DICHIARAZIONE CIRCA GLI AIUTI DE MINIMIS

OTTENUTI NEL TRIENNIO ANTECEDENTE.
Il sottoscritto      
nato a       il      
residente in       provincia di   
in qualità di legale rappresentante dell’impresa      
con sede legale in       provincia di   
Prende atto

Che la Commissione europea ha fissato con la Comunicazione 96/C68/06 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee C 68 del 06.03.1996)  e con il Regolamento n. 69/2001 l’importo massimo di aiuti pubblici, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da una impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese. Che secondo tale regola sugli aiuti de minimis l’impresa beneficiaria può cumulare fino ad un massimo di 100.000 Euro di aiuti pubblici, percepiti a tale titolo, in un periodo di tre anni calcolato a decorrere dal primo aiuto percepito e che tale importo comprende qualsiasi aiuto pubblico accordato quale aiuto “de minimis” e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione; esso include tutte le categorie di aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali; l’importo massimo di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro; qualora gli aiuti vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti agevolati, sgravi fiscali e garanzie su prestiti, essi devono essere convertiti in “equivalente sovvenzione  lordo”. Che la regola de minimis non è applicabile agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di esportazione; non sono invece considerati aiuti all’esportazione i costi per la partecipazione a fiere, l’esecuzione di studi e le consulenze necessarie all’introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico) ed ai settori disciplinati dal trattato CeCA, alla costruzione navale, al settore dei trasporti e agli aiuti concessi per spese relative ad attività dell’agricoltura o della pesca.

DICHIARA

Che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del contributo di

Euro (**):       (lettere)      
avendo ottenuto, nell’ultimo triennio, i contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis” riportati nelle schede allegate e nella seguente tabella riepilogativa:

Riepilogo anni      
Numero scheda
Data Concessione
Importo sovvenzione              o ESL. in Lire
Importo agevolazioni in Euro

1
     
     
     

2
     
     
     

3
     
     
     

TOTALE

     
     

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il tipo di documento)       n.       ai sensi della legge 191/98, art. 2, c.10 e 11.

(data)
(firma del legale rappresentante)

     
Scheda n.1

Soggetto concedente l’aiuto:
Normativa di riferimento:

     
     

Data concessione:      
Data Erogazione:      

Importo sovvenzione o              ESL in Lire

     
Tasso conversione Lire/ Euro (*)

     
Importo agevolazione                   in Euro

     

Scheda n.2

Soggetto concedente l’aiuto:
Normativa di riferimento:

     
     

Data concessione:      
Data Erogazione:      

Importo sovvenzione o              ESL in Lire

     
Tasso conversione Lire/ Euro (*)

     
Importo agevolazione                   in Euro

     

Scheda n.3

Soggetto concedente l’aiuto:
Normativa di riferimento:

     
     

Data concessione:      
Data Erogazione:      

Importo sovvenzione o              ESL in Lire

     
Tasso conversione Lire/ Euro (*)

     
Importo agevolazione                   in Euro

     

(data)
(firma del legale rappresentante)

     
Avvertenze

Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento.

In caso di mendacio personale o fattuale, la rettificazione non è consentita ed il provvedimento favorevole non può essere emanato.

In tal caso è obbligo del responsabile del procedimento, a cui la dichiarazione è diretta, porre in essere gli adempimenti necessari all’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n.15.

Qualora, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (DPR n. 403/98. Per la revoca dei contributi eventualmente erogati si procederà  secondo quanto previsto dalle vigenti normative).

(*) Ai fini della verifica del rispetto dell’importo massimo consentito si deve considerare il seguente cambio: dall’anno 2000:  1 Euro = lire 1936,27

(**) Va indicata la differenza tra il massimale previsto dalla normativa (100.000 Euro) e il totale degli aiuti “de minimis “ percepiti nell’ultimo triennio e sotto dichiarati 

(Es. Se un’impresa non ha percepito aiuti de minimis nell’ultimo triennio, dovrà indicare 100.000).

